
In Viale dell’Industria angolo Terza Strada, in un’area di circa 

4.000 mq, il Consorzio realizzò nel 1962 il primo Centro 

servizi, formato da un self–service e bar, da una chiesa e, 

successivamente, da un edificio destinato a Centro sociale. Il tutto 

venne infine completato con un’altra costruzione che tutt’oggi 

ospita un’agenzia bancaria, un ufficio postale e altre attività.

Attualmente la popolazione della Zip (si parla di circa 27 mila 

addetti e addirittura di cinquantamila persone che vi gravitano 

ogni giorno) dispone di 5 centri servizi, di due sportelli delle 

Poste Italiane e di oltre una decina di sportelli bancari.
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“In campo regionale la Zip è considerata un esempio 
di come dovrebbe essere organizzato un territorio” 

Giulio Tosato, presidente Zip dal 27.08.1985 al 01.12.1988

Poche le differenze tra allora e ora, ma... nel 1963 un cliente del 

self–service sta leggendo un quotidiano, oggi è la televisone ad 

attirare l’attenzione di un gruppetto di avventori. E più nessuno 

– in piena “civiltà” delle immagini – sembra curarsi della 

presenza del fotografo. 
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La chiesa dedicata a S. Giuseppe lavoratore venne affidata dal 

vescovo ad un cappellano del lavoro. Al suo interno il Consorzio 

aveva previsto una modesta sede per un “centro di lettura” a 

servizio degli addetti dell’area. Si cercò 

però subito di individuare anche i più 

opportuni servizi per un vero luogo di 

promozione umana, sociale e culturale. 

Nacque così un gruppo di volontariato 

che iniziò ad assicurare servizi utili, 

secondo le attese e gli interessi dei 

lavoratori e delle loro famiglie. 

Si predisposero interventi sociali 

(consulenze, assistenze previdenziali, 

informazioni di vario genere e 

cooperative edilizie), si organizzarono 

corsi di rapido aggiornamento 

professionale e –  per valorizzare anche 

il tempo libero dei lavoratori – gruppi 

sportivi, corsi di pittura, fotografia, 

poesia, mostre e concorsi. Considerato 

lo sviluppo di tali attività, nel 1983 il 

Consorzio decise di destinare loro un 

nuovo apposito edificio attiguo alla 

chiesa. Nell’anno successivo il gruppo 

di volontariato originario si costituì 

definitivamente nell’associazione 

Centro sociale culturale Zip. Oggi, a 

distanza di oltre trent’anni, tutto ciò 

non è solo una realtà consolidata, ma 

anche una presenza utile e preziosa, 

riconosciuta ed apprezzata da tutta la 

popolazione.
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Il primo sportello bancario fu aperto nel 1962 
in Viale dell’Industria, all’angolo con viale della 

Navigazione Interna. Oggi, dopo una profonda 
ristrutturazione, l’edifico corrisponde all’entrata 

delle Viterie Venete.

Nel frattempo (1961) l’azienda municipalizzata 
per il trasporto pubblico Acap collegò la zona 

industriale con la città (linea 9) e le Poste e Telegrafi 
dotarono il Centro servizi delle prime cassette per 

la corrispondenza (1963). La succursale 15, ripresa 
nella foto d’oggi, venne aperta nello stesso Centro 

servizi alla fine degli anni 70. Ma il fiore all’occhiello 
delle Poste Italiane in Zip è il grande Centro per la 

meccanizzazione postale di via della Ricerca Scientifica, 
iniziato nel 1975 (vedi pag 72 – 73).
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